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«RESTA in casa a giocare che fuo-
ri c’è il sole». Chissà quante volte i
genitori di Youssef avranno dovu-
to rivolgere questa raccomanda-
zione al loro bambino e chissà
quali parole avranno dovuto tro-
vare per spiegargli che la luce del-
la stella che permette la vita sul
nostro pianeta per lui rappresenta
un pericolo mortale.
Youssef è un ragazzo di 15 anni,
vive a Venaria Reale, in provincia
di Torino e fin dalla nascita è af-
fetto da una malattia rara, lo «xero-
derma pigmentoso». I soggetti col-
piti da questa patologia non posso-
no esporsi alla luce, perché dieci-
mila volte più sensibili ai raggi ul-
travioletti rispetto ai loro coeta-
nei. I raggi sulla loro pelle creano
pericolose lesioni che si trasforma-
no in tumori. Chi soffre di questa
malattia nelle ore diurne è costret-
to a vivere barricato in casa.
Da oggi, però, un nuovo mondo
si apre a Youssef e ad altri ragazzi
come lui, che saranno in grado di
vedere ed essere visti in pieno
giorno, uscire in cortile con i com-
pagni di classe durante la ricrea-
zione, partecipare alle gite e fare

sport. Il tutto grazie a una tuta spe-
ciale, progettata e realizzata
dall’azienda «Grado Zero Espace
Srl» con sede a Montelupo Fioren-
tino e ‘cervello’ a Empoli, una so-
cietà di consulenza per lo svilup-
po di nuovi materiali da oltre 14
anni sul mercato.
L’indumento è stato realizzato
per la Onlus «Gli Amici di Gio-
vanni» e poi consegnato al giova-
ne venariese.

GIACCA, pantaloni, copricapo,
guanti e canotta in tessuto «mem-
branato», un equipaggiamento
molto simile a quello utilizzato in
ambito aerospaziale, ma molto
più leggero che consente a
Youssef di muoversi agevol-
mente e soprattutto, alla sua
pelle, di respirare anche in
estate.
«Il segreto — spiega la dotto-
ressa Giada Dammacco, re-
sponsabile del progetto e capo uf-
ficio sviluppo prodotto di Grado
Zero Espace — sta in una serie di
aggiornamenti che abbiamo intro-
dotto sulla base di una precedente
esperienza fatta nel 2003 per
l’Agenzia Spaziale Europea. Anzi-
tutto — dice la progettista — ab-
biamo realizzato una canotta, in

tessuto cento per cento anallergi-
co, dotata di un sistema di raffred-
damento a liquido integrato colle-
gato ad una batteria e una pompa
che se fatto funzionare a pieno re-

gime, cioè in
estate, ha
un’autono-
mia di
un’intera

giornata.
La tuta — continua Dammacco
— ha un design innovativo che
permette il passaggio dell’aria per
creare un adeguato microclima in-
terno senza in alcun modo com-
prometterne la schermatura tota-
le anti raggi ultravioletti».

L’INDUMENTO ha superato tutti
i test ottenendo livelli di efficien-
za abbondamente oltre lo stan-
dard richiesto.
«Tutti i materiali impiegati — sot-
tolinea la dottoressa — sono stati
appositamente realizzati per que-
sto scopo e personalizzati sulle esi-
genze specifiche per cercare di

raggiungere il massimo livello di
sicurezza sia in inverno che in
estate. In pratica la tuta è una ver-
sione leggera e ad uso civile delle
tute da astronauta».

NONOSTANTE questo risultato,
la Grado Zero Espace Srl ci tiene
a precisare che l’indumento non è
un presidio medico ma soltanto
un evoluto equipaggiamento che
ha lo scopo di migliorare il più
possibile la qualità della vita di
persone affette da questa rarissi-
ma e molto grave malattia geneti-
ca che nel 90 per cento dei casi
non permette assolutamente di
uscire alla luce del sole.

Youssef esce alla luce del sole: in super-tuta
Un’azienda hi-tech di Empoli ‘batte’ la grave malattia di un quindicenne

UNO SU MILLE ce la fa. A con-
quistare il posto da istruttore am-
ministrativo messo a concorso
dal comune di Castiglione della
Pescaia. Un contratto a tempo
indeterminato, di quelli che og-
gi sembrano una chimera e che
sono capaci di attrarre più giova-
ni di un concerto rock: ben 994
le candidature arrivate da tutta
Italia e ammesse al test preselet-
tivo che si è svolto ieri alla Fatto-
ria La Principina. Numeri mai
visti in Maremma, e che sono il
segnale più evidente della fame
di lavoro. Ma a fare una prima se-
lezione tra i candidati è bastata
la trasferta in Maremma: solo
388 sui 994 attesi si sono presen-
tati per sostenere l’esame. A ri-
nunciare, elenchi alla mano, so-
no stati soprattutto i candidati
da fuori regione e gli stranieri.
Ma c’è anche chi ha ceduto al fa-
scino di quel fortunato refrain e
ha deciso di tentare la sorte, co-

me Pellegrina D’Amelia, arriva-
ta da Napoli. Lei è una dei 41
candidati che hanno superato il
test (l’esito è stato pubblicato ie-
ri sera sul sito internet del Co-
mune). «È andata bene — dice
uscendo dalla Principina col suo

trolley e un sorriso raggiante —.
Non era difficile, se vanno così
anche le altre prove ho svoltato,
cambio lavoro e cambio vita. Mi
trasferisco qui perché fare l’avvo-
cato a Napoli è sempre più diffi-
cile». In tanti arrivano da Cam-
pania, Sicilia, Lazio, Liguria,
Umbria, Emilia e persino da
Lombardia e Piemonte. Trasci-

nano piccoli trolley e grossi fal-
doni con le fotocopie su cui han-
no studiato per l’esame. Degli ol-
tre venti stranieri attesi ieri, po-
chissimi si sono presentati, tra
loro una russa e una rumena. I
più sono grosetani ma ci sono an-
che tanti livornesi, pratesi, fio-
rentini di tutte le età, dai venti ai
cinquant’anni, perché la crisi
non risparmia nessuno. Come i
fratelli Gestri, Franco ed Enri-
co, 42 e 54 anni, che lavoravano
nella stessa ditta a Grosseto, e
quando due anni fa ha chiuso so-
no rimasti senza lavoro e con le
famiglie a carico. «Speriamo che
almeno uno di noi due vinca» di-
cono prima di entrare in sala per
i test. Ma per loro la corsa è fini-
ta ieri. Al primo ostacolo. Ad at-
tendere gli altri 41 ora ci saran-
no due prove scritte e l’orale. E
per uno soltanto il sogno del po-
sto fisso al Comune sarà realtà.

Agata Finocchiaro

Il giovane
Youssef (con
la tuta
hi-tech)
assieme ai
compagni d
classe, al
responsabile
della Onlus e
al sindaco, nel
consiglio
comunale di
Venaria Reale
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Uno su mille ce la fa: lotta per il posto
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Una tuta e un capricato per salvare dalla luce un
bimbo malato

La Grado Zero Espace Srl ha messo a punto un nuovo equipaggiamento protettivo
dai  raggi  UV  testato  in  laboratorio  e  ad  alta  efficienza,  basata  su  tecnologie
provenienti  dal  settore  aerospaziale  capace  di  proteggere  i  bambini  affetti  da
Xeroderma Pigmentosum

Empoli, 7 novembre - La Grado Zero Espace Srl, società che studia e sviluppa in
conto  terzi  nuovi  prodotti  manifatturieri  con  forti  caratteristiche  innovative,  ha
realizzato per la ONLUS “Gli Amici di Giovanni” un nuovo equipaggiamento
protettivo  dai  raggi  UV testato  in  laboratorio  e  ad  alta  efficienza,  basata  su
tecnologie provenienti dal settore aerospaziale.

L’indumento  si  basa  su un  esperienza  fatta  nel  2003  dalla  stessa  GZE  in
collaborazione con l’Agenzia Spaziale Europea (ESA). Precedentemente soltanto
la  NASA  aveva  affrontato  la  problematica  per  i  bambini  affetti  da  Xeroderma
Pigmentosum. Pur tenendo conto dell’esperienza 2003 la tuta è stata integralmente
riprogettata e aggiornata con le tecnologie e i  materiali  più all’avanguardia,  molte
sviluppate direttamente dalla stessa GZE.

La tuta ha un design innovativo che permette il passaggio dell’aria per creare
un  adeguato  microclima  interno  senza  in  alcun  modo  comprometterne  la
schermatura totale anti  UV certificata UV standard 801 (la massima e più severa
certificazione  esistente),  test  dove  la  tuta  ha  conseguito  livelli  di  efficienza
abbondamente oltre lo standard richiesto dalla certificazione stessa.

Tutti  i  materiali  impiegati  sono  stati  appositamente  realizzati  per  questo  scopo  e
personalizzati sulle esigenze specifiche per cercare di raggiungere il massimo livell
di sicurezza sia in inverno che in estate. In particolare per il periodo estivo è stato
infatti  inserito  un  sistema  di  condizionamento  personale  compatto  con  elevata
autonomia di carica con circolazione di liquidi per avere un efficiente scambio termico.
In pratica la tuta è una versione leggera e ad uso civile delle tute da astronauta:

servirà a proteggere, tra gli altri un bambino malato di Torino.


